
BRACCIO DI FERRO sull’Iraq tra i democra-

tici Usa e Bush. Ieri la Camera dei rappresen-

tanti di Washington, in aperta sfida al presi-

dente, ha approvato una legge che vincola i fi-

nanziamenti straordi-

nari per le operazioni

militari in Iraq a un ca-

lendario per il ritiro

delle truppe americane entro il
settembredel2008. Idemocrati-
ci hanno annesso la scadenza
della permanenza delle truppe
Usa in Iraq alla stessa legge fi-
nanziaria che prevede fondi per
124miliardi didollariper finan-
ziare leguerre in Iraq e inAfgha-
nistan. La misura è stata appro-
vataper 218 voti a212: solo due
repubblicani hanno votato con
i democratici ma ben 14 demo-
cratici hanno bocciato l'iniziati-
va mostrando la divisione esi-
stente in seno ai democratici su
cosa fare in Iraq. Lo scenario au-
spicatodaidemocratici, comun-
que, difficilmente si tradurrà in
realtà.Perchéanchese ilprovve-
dimentoriuscisse -cosaquasi im-
possibile- a«sopravvivere» alSe-
nato -dove i democratici hanno
una maggioranza molto limita-
ta- e approdasse sulla scrivania
diBush, il presidenteporrà il ve-
to.
E ierinonhamancatodi ripeter-
lo: lamozioneapprovataallaCa-
mera «non diventerà mai leg-
ge». E via con l’attacco ai demo-
cratici: ha definito il provvedi-
mento «un atto di teatro politi-
co», li haaccusati di voler fissare
«una scadenza arbitraria» alla
presenza delle truppe in Iraq, e
di «voler sostituire il loro giudi-
zio a quello dei comandanti sul
campo».Ideputati«hannofissa-
torigiderestrizionicherichiede-
rebbero un esercito di avvocati
per interpretarle, hanno fissato
una data arbitraria per il ritiro
senza tenere conto delle condi-
zioni sul terreno», ha insistito,
«e hanno bloccato miliardi in
progetti che non hanno niente
a che fare con la vittoria della
guerraal terrorismo».Undiscor-
so che ricalca tutto quello detto
finora da Bush sull’argomento
Iraq: difesa della guerra e lotta al
terrorismo. Il provvedimento
quasi certamente non passerà al
Senato. I democratici questo lo

sanno. Resta il fatto che il voto
di ieri rappresenta comunque
un duro atto di accusa nei con-
fronti della politica di Bush. Il
popolo americano «ha perso la
fiducia nel modo in cui il presi-
dente sta conducendo questa
guerra» ha detto prima del voto
lapresidentedellaCameraNan-
cy Pelosi. «Il popolo americano
vede la realtà della guerra, il pre-
sidente no» ha aggiunto.

E larealtàèsemprepiùmacchia-
ta di sangue. All’indomani della
bomba fatta esplodere a solo 50
metridal luogodoveinquelmo-
mentosi trovava il segretarioge-
nerale dell’Onu Ban Ki Moon,
ieri è stato preso di mira il vice
premier iracheno,Salamal-Zau-
bay, rimasto gravemente ferito
in un attentato suicida, dove
hanno perso la vita almeno sei
persone e altre 15 sono rimaste
ferite. Al-Zaubay è stato operato
d’urgenza. Il kamikaze è entrato
in azione nella residenza del vi-
ce premier nei pressi della Zona
Verde, in un'area protetta, an-
che se non tanto quanto l'inac-
cessibileexcomplesso presiden-
ziale che ora ospita le massime
istituzioni irachene e le più im-
portanti ambasciate occidenta-
li. Il terrorista ha innescato la
sua cintura esplosiva mentre
al-Zaubay era raccolto in pre-
ghiera in una stanza della sua
abitazione adibita a moschea,
una «mousallah», in arabo. Po-
co dopo, si è verificata una se-
conda esplosione, apparente-
mentecausata daunabomba in
una delle auto parcheggiate al-
l’interno della residenza, secon-
doquantohariferito ilgenerale.

QUINDICI BRITANNICI,
marinai e marines della Ro-
yal Navy sono stati seque-
strati da forze navali irania-

ne vicino allo stretto di Shatt El
Arab. Secondo il governo britan-
nico i marinai avevano appena
concluso l’ispezione di una nave
mercantile, una attività definita
«di routine», svolta su autorizza-
zione delle Nazioni Unite all’in-
terno delle acque territoriali ira-
chene, quando sono stati avvici-
nati da due navi iraniane che li
hannocostretti a seguirli. Il Forei-
gn Office ha immediatamente
convocato l’ambasciatore irania-
no a Londra per chiedere «l’im-
mediata restituzione del nostro
personale e dell’equipaggiamen-
to,dueimbarcazioni leggereoltre
ad una «piena spiegazione» sul-
l’accaduto. «Il colloquio è stato
brevemacordiale»,ha fatto sape-

re un portavoce britannico, an-
che se da parte iraniana non c’è
stato alcun tipo di assicurazione
senonsulfattocheimarinaistan-
no bene. Teheran ha accusato i
britannicidiaversconfinato,con-
segnando una protesta formale.
«Sonogiàdiversevoltecheimari-
naibritannicientranoillegalmen-
te nelle acque territoriali irania-
ne», afferma il ministero degli
esteri iraniano.
Da giovedì scorso sono in corso
delleesercitazioninavali iraniane
lungo le coste, incluso il tratto di

mare limitrofo allo Shatt El Arab
chel’Iran,nonriconoscendol’ac-
cordo del 1975 che lo assegna al-
l’Iraq,pretendesia sotto la suaso-
vranità.«Potrebbeessereunequi-
voco, al momento lo consideria-
mo così. Stiamo cercando di far
correggere l’errore», ha spiegato
una fonte del Foreign Office.
Nonèlaprimavoltachepersona-
le della Marina britannica viene
fermatodanavi iraniane.Unana-
logo incidente si è verificato nel
2004, nella stessa area: allora
Teheran trattenne 8 marinai per
tre giorni, lasciandoli andare do-
po averli costretti a dichiarare da-
vanti alle telecamere della tv ira-
niana che avevano sconfinato.
Di ritorno in patria, i marinai so-
stenneroinvecediesserestatipre-
levati e trascinati a forza nelle ac-
que territoriali iraniane e di aver
subitomaltrattamenti.«Mamen-
tre allora poteva esserci un dub-
bio su dove si trovasse il confine,
stavolta siamo categorici: la no-
stra gente si trovava in acque ira-

chene» ha detto un portavoce
del ministero della Difesa britan-
nico.
Il fermodeimarinaibritanniciav-
viene alla vigilia della riunione
del Consiglio di sicurezza delle
Nazioni Unite che oggi dovrebbe
decideresull’imposizionedinuo-
vesanzioniall’Iran,dopoil suori-
fiutodisospenderel’arricchimen-
to dell’uranio e quindi di porre
dei limiti al proprio programma
nucleare.Londra, adifferenzade-
gli StatiUniti, mantiene relazioni
diplomaticheconTeheranmaso-
stienelarichiestaamericanadi in-
trodurre nuove e più rigide san-

zioni contro l’Iran. E in più di
un’occasionehaaccusatoilgover-
nodi Ahmadinejad di fomentare
la violenza in Iraq, con un soste-
gno diretto e indiretto ai gruppi
sciiti.
Il governo britannico per il mo-
mento non sembra intenzionato
afarsalireulteriormentelatensio-
ne,Londrasimostracautanelsal-
tare alla conclusione che si sia
trattato di una deliberata provo-
cazione. «Speriamo che sia stato
un errore che verrà chiarito pre-
sto», ha detto ieri il comandante
della flotta britannica nell’area,
Nick Lambert. Ma l’incidente è
stato immeditamente registrato
dai mercati: il prezzo del petrolio
è salito a 62,48 dollari al barile a
New York, con un più 1,3%.
«Sosteniamolarichiestabritanni-
caper larapidarestituzionediper-
sonale e equipaggiamento», ha
fatto sapere il Dipartimento di
Stato Usa. Navi americane parte-
cipanoalpattugliamentodelleac-
que irachene.
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WASHINGTON In tre mesi di la-
voroalPentagono, ilministrodel-
la Difesa americano Robert Gates
ha ribaltato molte decisioni del
predecessore Donald Rumsfeld.
Ma su uno dei temi più delicati, il
futuro della prigione di Guanta-
namo, Gates per ora è uscito bat-
tuto.Nonostanteun'alleanzacon
Condoleezza Rice per chiudere il
carcere per i terroristi, le idee del
capo del Pentagono si sono scon-
trate contro un muro alla Casa
Bianca. Per questo è «altamente
improbabile» che Guantanamo
possa venir smantellato prima
della fine del mandato dell'attua-
le amministrazione. Cioè prima
del gennaio 2009.
Fonti anonime del governo han-
no raccontato al New York Times
i retroscena del braccio di ferro in
corsoa Washington e la sceltadei
tempiper lerivelazionièsignifica-
tiva. Tutto sembra ruotare infatti
intornoallasortedelministrodel-
la Giustizia Alberto Gonzales, la
cui poltrona traballa per le criti-
che che gli sono piovute addosso
peril licenziamentodiottoprocu-
ratori federali, una vicenda che
apparesemprepiùunapurgapoli-
tica. Gonzales sarebbe stato il più
tenace oppositore di una propo-
stadi Gatesdi trasferire inbasidei
Marines negli Usa i detenuti di
Guantanamo. Il responsabile del-
la Giustizia, appoggiato dal vice-
presidente Dick Cheney, l'avreb-
beperoraspuntata.«Vediamoco-
sa accade a Gonzales, questa sto-
ria è tutt'altro che finita», ha det-
tounaltoesponentedell'ammini-
strazione, coperto dall'anonima-
to. Se il ministro fosse costretto a
dimettersi, il titolare della Difesa
potrebbe tornare alla carica sulla
necessità di eliminare quello che
Gates definisce «un luogo diven-
tato un simbolo, che ci piaccia o
no, in tutto il mondo».

WASHINGTON Il presidente ira-
niano Ahmadinejad non è partito
per New York dove oggi avrebbe
dovuto partecipare alla riunione
delConsigliodiSicurezzadelleNa-
zioniUnitesulprogrammanuclea-
re di Teheran. Secondo la versione
ufficiale iraniana la «colpa» per il
mancato viaggio di Ahmadinejad
sarebbedegli Usacheavrebbero ri-
tardato la concessione del visto.
Ma Tom Casey, vice portavoce del
dipartimentodiStatoUsa, smenti-
sce: «I visti sono già stati emessi.
La verità è che Ahmadinejad non
ha voluto affrontare il Consiglio
di Sicurezza né sentirsi chiamato a
rispondere davanti aesso della sua
continua sfida nei confronti della
comunità internazionale». Intan-
to il Consiglio di Sicurezza delle
NazioniUnite ha raggiunto un ac-
cordo unanime su un progetto di
nuova risoluzione sull’Iran, con
unaseriedi sanzioni, e loapprove-
rà nel pomeriggio di oggi (le ore
20,00 in Italia).
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